
 
 

 
DETERMINA A CONTRARRE 

  
Affidamento diretto per verifiche periodiche e straordinarie degli impianti di messa a terra, dei dispositivi di 

protezione contro le scariche atmosferiche e degli impianti elettrici installati in luoghi con pericolo di esplosione. 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA TERRITORIALE DI PADOVA 

  
  

a) VISTO il d.lgs. 31 Dicembre 2009 n. 213, recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche in attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”;  

b) VISTO il d.lgs. 25 novembre 2016 n. 218, recante “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai 
sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;  

c) VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18/08/1990 e s.m.i.;  

d) VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 relativo a “Codice dei contratti pubblici” pubblicato sul Supplemento 
Ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19/04/2016 e successive disposizioni integrative e correttive 
introdotte dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e s.m.i. (nel seguito per brevità “Codice”);  

e) VISTO l’art. 59 del Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche rubricato “Decisione a contrattare” – DPCNR del 04/05/2005 prot. 0025034 pubblicato sulla G.U.R.I. 
n. 124 del 30/05/2005 – Supplemento Ordinario n. 101;  

f) VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del Codice dei contratti” per le parti non espressamente abrogate dal Codice sopra richiamato;  

g) VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 
13/11/2012;   

h) VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 05/04/2013 e successive modifiche introdotte dal d.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97;  

i) VISTE le linee guida n. 3 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del Codice, recanti “Nomina, 
ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” approvate 
con delibera n. 1096 del 26/10/2016 e relativo aggiornamento al d.lgs. 56 del 19/04/2017 approvato con 
deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11/10/2017;   

j) VISTE le linee guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del Codice, recanti “Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
delibera n. 1097 del 26/10/2016 e relativo aggiornamento al d.lgs. 56 del 19/04/2017 approvato con deliberazione 
del Consiglio n. 206 del 01/03/2018 e relativo ulteriore aggiornamento con delibera del Consiglio n. 636 del 
10/07/2019 al decreto legge 18/04/2019, n. 32, convertito con legge 14/06/2019, n. 55;  

k) VISTO il decreto legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120 che ha 
introdotto una disciplina transitoria fino al 31/12/2021, a carattere speciale, per gli affidamenti dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie comunitarie, al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore 
delle infrastrutture, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19;  

l) VALUTATA l’opportunità, in ottemperanza alla suddetta normativa, di procedere ad affidamento diretto 
mediante provvedimento contenente gli elementi essenziali descritti nell’art. 32, comma 2, del Codice; 



 
 

m) VISTO il provvedimento n. 130 del 30-12-2020 del Presidente del CNR relativo alla nomina dei Presidenti delle 
Aree territoriali di Ricerca ai sensi dell’articolo 16, comma 1 del Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento, nel quale la dott.ssa Nadia Minicuci è nominata Presidente ff dell’Area territoriale di Ricerca di 
Padova fino all’individuazione del Presidente pleno jure;  
 

n) VISTO il provvedimento n. 131 del 30-12-2020 del Direttore Generale del CNR relativo alla proroga dei 
Responsabili delle Aree fino alla nomina dei Responsabili stessi individuati a seguito di apposita call, che 
conferma il dott. Riccardo Rosati quale Responsabile dell’Area territoriale di Ricerca di Padova come da 
precedente nomina, protocollo AdRpd n. 435 del 14.7.2020 

o) VISTA la richiesta di acquisto pervenuta dall’ufficio tecnico, con mail dell’Ing Miozzo, nella quale lo stesso 
afferma che “quest'anno cade la verifica dell'impianto di messa a terra e di protezione dalle scariche 
atmosferiche. La verifica viene fatta su un impianto che interessa l'intera Area della Ricerca, nella sua veste 
originaria, con tutti gli enti che ne occupano il terreno (l'impianto di terra è unico) e con essi va concordata. In 
seguito al passaggio nella compagine della ditta "Verifiche Industriali", almeno nella veste di consulente, 
dell'Ingegnere che ha curato le precedenti e lunghe verifiche dell'impianto, si pone la necessità di assicurare 
continuità alle stesse per i nuovi adempimenti, in modo da non dover perdere il bagaglio acquisito e ripetere 
tutto un iter di verifica conoscitiva già svolto. E' per questo motivo che è stato chiesto un preventivo a "Verifiche 
Industriali Srl" per le verifiche in oggetto. L'offerta pervenutaci è coerente con le nostre esigenze in relazione 
all'impianto in questione, nonché congrua dal punto di vista dell'importo richiesto. Ti chiedo pertanto di 
procedere con l'affidamento alla ditta, come peraltro fatto dal Consorzio RFX, per una verifica che è ormai molto 
urgente, essendo la biennale scadenza appena passata”  
 

p) RITENUTO di dover procedere all’affidamento delle verifiche periodiche e straordinarie degli impianti di messa 
a terra, dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche e degli impianti elettrici installati in luoghi 
con pericolo di esplosione per un importo di € 2000,00 oltre IVA, il cui preventivo è allegato alla richiesta sopra 
citata;  
 

q) RAVVISATA la necessità di procedere all’affidamento della fornitura alla ditta VERIFICHE INDUSTRIALI 
SRL Via J. Stretto 7 – 35124 Padova – P.Iva 03751610282 che ha presentato un preventivo congruo ed 
adeguato all’esigenza di acquisto;  

r) VISTA l’urgenza di affidare il servizio citato; 
s) VISTA la delibera n. 140 del 27 febbraio 2019 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione avente ad oggetto 

“Chiarimenti in materia di garanzia provvisoria e garanzia definitiva” per gli acquisti inferiori alle soglie di 
rilevanza comunitaria;  

t) CONSIDERATO che, sulla base dell’importo della fornitura, inferiore alla soglia di rilievo comunitario di cui 
all’Art. 35 del Codice, ai sensi dell’Art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 è possibile procedere all’affidamento 
diretto ad un singolo operatore economico per importi inferiori a € 139.000,00 IVA esclusa (modifica operata dal 
DL 77/2021);  

u) VISTO il bilancio di previsione del Consiglio Nazionale delle Ricerche per l’esercizio finanziario 2021, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n° 290/2020 Verbale n° 422;  

v) ACCERTATA la disponibilità finanziaria per la copertura della spesa impegno provvisorio n. 9170000048 del 
5.7.2021 di euro 2440,00 Iva compresa sulla voce di bilancio 13073;  

w) CONSIDERATO che vi sono i presupposti normativi e di fatto per acquisire la fornitura in oggetto;  
  

DISPONE  
  

1. L’affidamento diretto della fornitura in oggetto all’operatore economico VERIFICHE INDUSTRIALI SRL Via 
J. Stretto 7 – 35124 Padova – P.Iva 03751610282  per un importo di euro 2.000,00 + Iva per un totale di euro 
2.440,00;  

2. La nomina della dott.ssa Ivana ZANIN quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del Codice, 
che dovrà vigilare sullo svolgimento delle fasi di affidamento ed esecuzione della fornitura in parola, provvedendo 
a creare le condizioni affinché il processo di acquisto risulti condotto in modo unitario rispetto alle esigenze ed ai 
costi indicati nel presente atto, in conformità a qualsiasi altra disposizione di legge e di regolamento in materia ivi 



 
 

incluso l’accertamento dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionali, ove richiesti, in capo all’operatore 
economico individuato;  

3. Che la lettera ordine/contratto comprenda apposita clausola risolutiva nel caso il Responsabile Unico del 
Procedimento rilevi la carenza del possesso dei prescritti requisiti;  

4. Che l'affidamento di cui al presente provvedimento sia soggetto all’applicazione delle norme contenute nella legge 
n. 136/2010 e s.m.i. e che il pagamento venga disposto entro 30 giorni dall’emissione certificato di regolare 
esecuzione;  

5. Di esonerare l’operatore economico dal rilascio della cauzione definitiva, ai sensi della Delibera ANAC n° 140 del 
27 febbraio 2019, in ragione della specificità della fornitura;  

6.  L’assunzione dell’impegno definitivo di spesa n. 9170000048 del 5.7.2021 di euro 2440,00 Iva compresa sulla 
voce di bilancio 13073;  

7. La pubblicazione del presente provvedimento ai sensi del combinato disposto dell’Art. 37 del d.lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33 e dell’art. 29 del Codice.  
 

 
Il Responsabile dell’Area della Ricerca di Padova 

Dott. Riccardo Rosati 

 
 


		2021-07-09T16:30:59+0200
	Rosati Riccardo




